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Puntualizzazione su alcuni concetti di linguistica testuale 

a. Definizioni di testo:

Isenberg: “testo come sequenza coerente di frasi”

Weinrich: “sequenza ordinata di segni tra due marcate interruzioni della comunicazione”; “compagine di determinazione” (Determinationsgefüge)

Harweg: “successione di unità linguistiche costituita mediante concatenazione pronominale  

ininterrotta” 

Dressler (1972[1974]: 11): “unità linguistica, formata secondo le regole grammaticali della particolare lingua usata, che l’intenzione del/degli emittenti e riceventi ritiene linguisticamente compiuta” 

Conte (1988: 80): “sequenza d’istruzioni per l’interprete” 

b. Fasi del processo di produzione testuale (approccio procedurale)

- progettazione (planning)
- ideazione

- sviluppo

- espressione

- sintesi grammaticale 

- linearizzazione e adiacenza (Beaugrande/Dressler 1981 [1994], cap. III)

(cfr. anche fasi nella retorica classica: inventio, dispositio, elocutio, memoria, pronuntiatio)

c. Sette criteri di testualità (Beaugrande/Dressler 1981 [1994], cap. I):

- coesione

- coerenza

- intenzionalità

- accettabilità

- informatività

- situazionalità

- intertestualità (-> tipi di testo).

d. Testo in Halliday (modello sistemico-funzionale): “lingua in un contesto, in uso”, “azione, pezzo di comportamento umano”; la funzione testuale è una delle tre funzioni della lingua (accanto alla ideativa e alla interpersonale). “Se il testo può essere visto come un ponte tra il sistema simbolico verbale e la cultura, ciò avviene a motivo della relazione tra testo e contesto sociale: il testo è ‘nella lingua’ allo stesso modo che è ‘nella cultura’ ” (Halliday 1978: 229).

e.  Uso degli articoli nei testi (Weinrich in Conte 1989). Un es. italiano per scoprirne le funzioni:

“Un Re e una Regina non avevano figli. La Regina faceva voti e penitenze, ma i figli non venivano ... Ora accadde che anche lei cominciò ad aspettare un figlio e tutta la Corte era in festa. Venne il giorno della nascita, e le nacque un serpente. La Corte fu costernata, ma la Regina ... volle bene a quel figlio serpente come fosse un bambino... Il serpente mangiava ... per due” (I. Calvino “Il Re serpente”, da Fiabe italiane, Milano, Mondadori, 1968: 495) 

(cfr. “Il Re e la Regina non avevano figli. Una Regina faceva voti e penitenze”…)

f. Coesione: anafore e catafore (Conte 1988):

f1. Anafore coreferenziali: - sintattiche; - semantiche; - pragmatiche

(1) Quando la chiamo, Mariella si nasconde

(2) Letizia Moratti ... Il ministro della Pubblica Istruzione .

f2.   Anafore non coreferenziali (Conte 1988):

(3) The man who gave his paycheck to his wife was wiser than the man who gave it to his mistress.

(4)
A: Quello è un rododendro.


B1: Me lo puoi sillabare?
g. Altri meccanismi coesivi: anafore estese, anafore associative, ellissi: 

(5) 
Gott ist tod. A scriverlo fu Nietsche in Die fröhliche Wissenschaft.  

(6)
A: Giovanni è partito per  Mosca in automobile.


B: Non ci credo (ci = che Giovanni sia partito per Mosca in automobile)

(7)
Clara disse che avrebbe telefonato. Ma non mantenne la promessa (anafora pragmatica). 

(8)
Ieri ho visto un bellissimo film: gli attori erano bravissimi e la scenografia era superba 

(9) 
Quando vieni? Io vengo domani.

(10)
Quando vieni? Domani

h. Connettivi semantici e testuali (perché,infatti,per esempio,appunto,quindi,in sintesi; Berretta ‘84)

i. Coerenza (accezioni e tipi: coerenza oggettiva e soggettiva)

l. Situazionalità e deissi (esofora): ego-hic-nunc-origo di Bühler; 5 tipi (Lyons 1977); d. testuale.

m. Macrostruttura: “struttura astratta soggiacente o ‘forma logica’ di un testo”, costituita da “rappresentazioni semantiche globali che definiscono il significato del testo come totalità” (van Dijk 1972); “descrizione semantica astratta del contenuto globale e della coerenza globale del discorso (van Dijk/Kintsch 1983: 189). Macrostruttura e macroregole.

n. Interpretazione e nozioni di ‘schema’ (Bartlett), script, frame (Minsky 1975), plan e scenario

m. Testo come unità comunicativa: nozioni di tema/rema; topic/comment ( “prospettiva funzionale dell’enunciato”) e interazioni con la sintassi:


il gelato

 -
lo mangio sempre volentieri
(ordine O(S)V)


TEMA o TOPIC 
- 
REMA o COMMENT


E’ Giovanni - che mi ha chiesto il libro (non Luca).


REMA         -
TEMA

(11) Siccome piove (CAUSA NOTA) non esco (NUOVO)

(12) Non bevo (NOTO) perché non ho sete (CAUSA IGNOTA)

(13) C’era una volta una regina che era senza figli.

n. Il modello della Quaestio (individuazione della Hauptstruktur, main sequences, e della Nebenstruktur, side structure; cfr. foreground vs. background, Hopper 1979); rapporto con il movimento referenziale nel testo (Klein/von Stutterheim 1991) 

(14) ‘Che cosa è capitato a X, a Y nel momento/periodo T?’  (Quaestio; Klein/von Stutterheim)

o. Cenni alla tipologia dei testi (Mortara Garavelli 1988; Beaugrande/Dressler 1981, cap. IX)

Criteri utilizzati per la classificazione dei testi (Berruto 1981):

- funzione dei testi;

- grado di pianificazione in anticipo;

- varietà di lingua impiegata (comune o settoriale);

- criteri etnolinguistici;

- forma linguistica (lunghezza, complessità, indessicalità, dipendenza dal contesto, ecc.).

- altri criteri proposti: tipo di contenuto, canale utilizzato, direzionalità, destinatari, contesto, grado di rigidità

p. Spunti sull’acquisizione di abilità testuali (in L1 e L2; racconti orali su input visivo):

(15) VP01:
1P
allora lui va in un cantiere navale
(dati Carroll)

(PR)



1P
e in questo cantiere navale lo assumono



(PR)



1P
come prima cosa gli chiedono




(PR)


10
S
di 0 trovare un ceppo di legno uguale a quello


(SECI
1º)



S
che aveva il capo del cantiere no



(SEC
2º)



1P
lui si mette a cercarlo





(PR)



1P
e 0 trova questo pezzo di legno




(PR)



S
che era sotto a un asse di legno




(SEC
1º)


15
S
che serviva come eh struttura




(SEC
2º)



S
per tenere ferma una nave grande



(SEC
3º)



1P
allora lui non se ne accorge




(PR)



1P
0 prende un martello





(PR)



1P
0 gli dà un paio di martellate




(PR)


20
1P
0 tira via il ceppo tutto contento




(PR)



1P
peccato che la nave inizia ad andare



(SEC?)



1P 
cioè parte






(PR)


1P
e va in mezzo al mare





(PR)



1P
allora s’incazzano di brutto [... c. 25]



(PR)


26
1P
e lo licenziano




(cc. 7-26)
(PR)

(16) KAR:
1P 
eh Charlie Chaplin comincia a lavorare al porto


(PR)

      (cc. 70-77)
1P/S
ehm + lui deve ehm trovare un pezzo di legno


(PR)



S
e eh: + 0 forse non è molto usato a questo lavoro

(PR)



1P
ma ehm eh lui prende un pezzo




(PR)



1P
ma con questo ehm + c’è la ba/eh+ un barca ehm eh ++ parte del porto (PR)


75
1P/S
cioè lui eh que/l’azione di Chaplin è/a causa della/dell’azione di Chaplin 



la barca parte






(PR)



1P
eh lui è ehm + lui va in - prigione ancora una volta

(PR)



1P/S
e tutti gli altri che/eh operai al porto sono ehm eh sono ehm “entsetzt”? (PR)

(17) CLI (5a):
poi il bimbo cerca la rana/ e 0 la chiama / e il cagnolino guarda / poi 0 vede lì dentro


e 0 lo chiama anche lì dentro / vede il bocciolo (= il barattolo) il cane / e 0 abbaia [...]

e poi il cervo segue il cagnolino / e poi e poi e si frena e il cervo /e cade il bambino insieme

al cagnolino
(17)GIO (10a): 
il cagnolino salta sempre sull'albero / e l'alveare cade /e 0 si rompe


allora il cagnolino si aggrappa  all'albero / perché 0 ha paura / che 0 lo pungono



intanto il cricetino guarda / cosa sta facendo il bambino / che sta guardando dentro uno 

squarcio dell'albero / se c'è la ranocchia
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